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Accordo per il rilancio Da venerdì 
sarà più 

dell'economia marittima M? 
l'export 
Presto un 
nuovo ICE 

Riapre il Cantiere di Sestri Ponente 
Nel piano generale dei trasporti saranno indicati anche gli obiettivi di rilancio del 
settore - Donatella Turtura: ottenuti importanti risultati - Un'intesa da gestire 

ROMA — Il rilancio dell'economia ma
rittima nazionale non è più così lonta
no. L'accordo raggiunto ieri, tra sinda
cati. governo e Imprenditori pubblici e 
privati del settore, contiene una serie di 
impegni e di decisioni di notevole por
tata. Tra l'altro, è previsto un graduale 
rientro delle maestranze nei cantieri di 
Sestri Ponente a partire dal primo mar
zo 1985. Ma le novità sono molte — dal
la definizione di un volume di commes
se di grande rilievo al rilancio della flot
ta pubblica — e vale dunque la pena di 
elencarne le maggiori, così come sono 
fissate dal documento d'intesa firmato 
ieri dalla presidenza del consiglio, dai 
ministeri del Trasporti e delle Parteci
pazioni statali, dai rappresentanti im
prenditoriali pubblici (IRI, Flnmare, 
Fincantieri) e privati (Confitarma), dal 
sindacati confederali, dalla FLM e dalla 
FLT. 
FISCALIZZAZIONI — Saranno rinno
vate a condizione che l'insieme delle 
imprese di navigazione, grandi e picco
le, definiscano ordinativi e programmi 
concertati e «congrui agli obiettivi di 
rinnovo e sviluppo del naviglio previsti 
dal plano CIPE-. 
FINANZIAMENTI OPERE MARITTI
ME — Gli impegni del ministero del La
vori pubblici e di altri enti saranno 
coordinati, a partire dal 1985, con 11 mi
nistero della Marina mercantile, in at
tesa di una definitiva attribuzione delle 
competenze. 
FINM ARE — È stato reso noto, da parte 
della Finmare, un positivo ma ancora 
parziale programma di commesse a 
breve termine per 14 navi e relativo a 

circa 250 mila tslc. La Finmare comple
terà e confronterà col sindacato il com
plessivo piano di riqualificazione e di 
rilancio dell'armamento pubblico entro 
il 15 dicembre. Comunque, il volume 
delle commesse annunciato si è già tra
dotto In concreti- ordinativi per 4 navi, 
pari a circa 50 mila tslc. Gli altri ordi
nativi scatteranno entro 30 giorni dal
l'approvazione della legge sul potenzia
mento della flotta pubblica. 
CANTIERI DI SESTRI — Le commesse 
acquisite consentono di programmare 
il graduale rientro dei lavoratori nei 
cantieri, a partire dal primo marzo 
1985. Entro il mese di gennaio verrà de
finito il piano complessivo di rientro 
delle maestranze dalla cassa integra
zione. Il cantiere di Sestri Ponente svi
lupperà produzioni Integrative specia
lizzate — oltre al mantenimento della 
produzione navale — sulla base di un 
programma triennale che dovrà deter
minare le quote di produzione, gli inve
stimenti tecnologici, la qualità dell'oc
cupazione. 

IRI — Entro 11 30 dicembre, TIRI si Im
pegna a presentare il proprio progetto-
cabotaggio. L'IRI si impegna anche a 
costituire uno strumento di collega
mento tra Finmare, Fincantieri e ar
mamento privato, per una permanente 
conoscenza del mercato marittimo. 
PRIVATI — La Confitarma ha reso no
to di aver già ufficializzato 6 ordinativi, 
di cui 4 alla Fincantieri per complessivi 
46 mila tslc. Sono in fase avanzata di 
sviluppo altri ordini per 250 mila tslc da 
definire entro dicembre. I privati parte
ciperanno attivamente alla definizione 
di una nuova organizzazione portuale 

finalizzata alla specializzazione dei por
ti. 
GOVERNO — Il plano generale del tra
sporti — che il ministro Signorile è vin
colato per legge a presentare entro 1*85 
— conterrà anche gli obiettivi di rilan
cio dell'economia marittima. Il governo 
Inoltre definirà con l'ENEL, entro il 15 
dicembre, il programma di rinnovo del
le navi carboniere necessarie al funzio
namento delle centrali. Gli altri impe
gni del governo riguardano i progetti di 
ammodernamento da concordare con 
SNAM ed ENI sempre entro la metà di 
dicembre e la verifica, da avviare di 
concerto col ministero del Commercio 
con l'estero, per la riconquista di un 
ruolo rilevante da parte della bandiera 
nazionale. 

•È merito del sindacato — ha com
mentato Donatella Turtura, segretario 
confederale CGIL — non aver combat
tuto sulla difensiva, non essersi rin
chiuso su una linea assistenziale. Ab
biamo, viceversa, prospettato — dando 
così un'identità alle città marinare — 
una strategia basata su nuove interre
lazioni tra settori (flotta, cantieri, porti 
e trasporti) che non possono più essere 
governati con interventi separati e oc
casionali e che sono essenziali per gli 
interessi generali del Paese». 

•Sono molti — ha detto ancora Dona
tella Turtura — gli impegni che tutte le 
controparti dovranno rigorosamente 
assolvere. Noi non ci adageremo sui ri
sultati conseguiti, ma avanzeremo pro
poste precise di organizzazione del la
voro e della produzione». 

g.d.a. 

ROMA — «Deregulation», pa
rola già di moda, per i viaggi... 
di valuta. Sembra che già da ve
nerdì il ministro per il Com
mercio con l'estero, Capria, fir
merà il primo decreto su questa 
strada. Ci sarà subito una ulte
riore riduzione del deposito 
previo, mentre un disegno di 
legge che si sta predisponendo 
riformerà l'ICE, l'istituto per il 
commercio con l'estero. 

Il ministro è intervenuto ieri 
in un convegno, nel quale ha tra 
l'altro sostenuto che per allen
tare il vincolo esterno bisogna 
puntare sull'incremento dell'e
xport e del valore dei beni 
esportati. Capria ha definito 
l'export «una vera e propria lo
comotiva della ripresa econo
mica». Ma-ministro e altri par
tecipanti hanno anche chiesto 
che queste attività siano diver
samente sostenute. Carlo Fer-
roni, vicedirettore della Con-
fìndustria, in questa occasione 
ha ribadito una vecchia richie
sta degli imprenditori: uno 
sgravio alle imprese da una se
rie di oneri amministrativi 
(6.000 miliardi, ha detto, que
st'anno) necessari per far espa
triare efficacemnte le merci. 
Rebecchini, sottosegretario, in
vece ha sostenuto che il raffor
zamento dell'ICE porterà be
nefici a tutte le attività all'este
ro. 

«Un ri i l i to più stretto 
• • * 

salario e produttività» 
La Fiom discute di nuove professioni 
Sono stati presentati i principali temi di un convegno nazionale - «La nostra po
litica verso le nuove figure s'è risolta con la richiesta di passaggi di livello» 

ROMA — La premessa non è proprio origi
nalissima. Stavolta però l'autocritica non è 
detta a «mezzabocca» ma è esplicita: «La 
fabbrica è cambiata, ma il sindacato è ri
masto ancora il rappresentante di una vec
chia figura d'operaio, quello dei livelli più 
bassi, che ormai non esiste quasi più». Una 
riflessione aperta da tempo nel movimento 
sindacale, ma ora finalmente sembra arri
vato il momento della «svolta»: dalle enun
ciazioni di principio si passa alla «speri
mentazione», alla pratica. Tradotto vuol 
dire che il sindacato si prepara a lanciare 
un nuovo tipo di contrattazione, che abbia 
finalmente al centro quelle figure qualifi
cate professionalmente, di cui per tanto 
tempo si è dimenticato. 

La proposta viene dalla Fiom. E il sinda
cato dei metalmeccanici della CGIL le cose 
le vuole fare in grande stile: proprio su que
sti temi («inquadramento, professionalità, 
organizzazione del lavoro») ha promosso un 
convegno nazionale in programma a Geno
va, all'inizio di dicembre. Ci saranno, oltre 
ai segretari confederali e agli studiosi vicini 
al sindacato (da Vittorio Foa a Paolo Sylos 
Labini) anche i rappresentanti e i dirigenti 
delle aziende, dalla Fiat all'Italtel. 

Ma che la Fiom sia intenzionata a fare 
davvero questo «passo storico» lo dimostra
no anche altre cose. Innanzitutto il giudizio 
che ieri, in una conferenza stampa, il segre
tario generale aggiunto dell'organizzazio
ne, Sergio Puppo, ha dato sulle tante ver
tenze già aperte nelle fabbriche del settore: 
•Non ci piacciono — ha detto senza mezzi 
termini — non ci soddisfano soprattutto 
dal punto di vista qualitativo». 

Bisogna rivedere le strategie, gli obbiet
tivi. E bisogna farlo in fretta. Il perchè lo 
dice una dettagliatissima inchiesta, che sa

rà presentata al convegno di Genova, sulla 
situazione in alcune grandi fabbriche: be
ne. dallo studio si viene a sapere che la 
stragrande maggioranza dei lavoratori, sia 
operai che impiegati, è collocata in pochis
simi livelli, dal quarto al sesto. Questo per
chè? 'Perchè — ha detto Paolo Franco, 
anche lui senza troppi sofismi — in questi 
anni il sindacato, noi tutti abbiamo sba
gliato: la rincorso alle nuove figure l'abbia
mo fatta solo proponendo passaggi di li
vello. Una pratica che non ha più senso». 
E allora? -E allora va ripensato completa
mente il rapporto che esiste tra organizza
zione del lavoro e il percorso aziendale dei 
singoli e dei gruppi di dipendenti: 

La professionalità, le capacità, l'inventi
va nel lavoro vanno riconosciute, insomma. 
Anche dal punto di vista salariale. Non che 
ciò ora non avvenga nelle fabbriche, ma 
«adesso tutto è affidato alla gestione unila
terale delle direzioni, che decidono loro a 
chi assegnare quote consistenti di aumenti 
e a chi no». 
- Il sindacato vuol tornare a fare il suo 

mestiere, vuole tornare a contrattare anche 
l'aspetto salariale di queste figure. Ma co
me? -Stabilendo — è ancora Franco — un 
rapporto stretto tra salario e produttivi
tà». Con una differenza, rispetto al passa
to: ora, nell'azienda computerizzata, non 
ha più senso pensare alla produttività co
me a un «traguardo» che dipende dallo sfor
zo fisico, dall'impegno personale del lavo
ratore. 'No, ora gli obbiettivi di maggiore 
produttività si raggiungono programman
do. definendo l'uso pieno delle risorse, in
novando», Non è più quindi la vecchia for
ma di incentivo, ma è un modo nuovo di 
premiare il merito, intervenendo però sul
l'organizzazione della fabbrica, «mettendo 

il naso, nel come e nel che cosa si produce. 
Nella conferenza stampa di ieri (c'era 

anche un altro segretario della Fiom, Cara
vella) tutti hanno insistito sull'importanza 
innovativa di questa impostazione. Vuol 
dire allora che il sindacato ha deciso di 
«puntare» su queste figure mettendo da 
parte il «vecchio operaio-massa»? 'State 
attenti — dirà ancora Paolo Franco —, in
nanzitutto noi non buttiamo a mare nes
suno, tant'è che anche nel dibattito sulla 
riforma della scala mobile, noi insistiamo 
perchè le fasce di salario più basse siano 
comunque tutelate. Ma anche questo è un 
discorso sbagliato: l'innovazione ha sì 
creato nuove fasce professionalizzate, ma 
ha anche cambiato il modo d'essere dell'o
peraio al terzo livello. Anche il dipendente 
alla base della "gerarchia" oggi ha la ne
cessità di capire l'intero ciclo produttivo, 
di controllare il cambiamento». La propo
sta della Fiom punta proprio a «gestire il 
nuovo», a impedire che le trasformazioni 
produttive siano utilizzate per far fuori il 
sindacato. 

Su questo, come su altri temi (a gennaio, 
come ha spiegato Caravella, a Roma ci sarà 
un seminario sulle strategie per l'orario) la 
Fiom organizza delle iniziative da sola. Tra 
le altre cose farà uscire una propria rivista, 
«Meta». È un passo indietro? -No — dirà 
Puppo — ma solo una presa d'atto. Su 
queste questioni c'è ancora una divergen
za enorme tra le organizzazioni. Per supe
rare i contrasti c'è bisogno di gettare sul 
piatto delle proposte e su quelle avviare il 
confronto, altrimenti parliamo solo dei 
massimi sistemi. Ed è quello che vogliamo 
fare come Fiom». 

Stefano Bocconetti 

ROMA — La ripresa cammi
na con lentezza, ma comin
cia a radicarsi nella realtà 
produttiva e nelle aspettati
ve della gente. SI hanno an
cora cautele e conseguenze 
negative del più recente pas
sato, ma anche l'Italia ha 
imboccato la galleria dell'in
novazione, l'unico binario in 
grado di aprire prospettive 
positive. Con queste rassicu
ranti notazioni, 1TSCO (Isti
tuto per lo studio della con
giuntura) saluta l'ultimo 
scorcio del 1984. Leve fonda
mentali della schiarita, se
condo l'Istituto, la politica (e 
la realtà) dei prezzi e la con
giuntura Internazionale. 
Continuando così, conclude 
l'ISCO, ci potrà essere anche 
una ripresa dei consumi in
terni, ancora stagnanti per 
la difficile situazione dell'oc
cupazione e per le cautele 
dettate da un trend inflazio
nistico chevancora non ha 
raggiunto la magica «una ci
fra». 

«Prosecuzione della fase di 
ripresa» e «graduale raffred
damento della dinamica dei 
prezzi interni» sono i due in
dicatori messi dallTSCO in 
testa alla nota congiuntura
le di novembre. La predeter
minazione degli scatti di sca
la mobile, il contenimento di 
prezzi amministrati e tariffe 
entro il 10%, blocco dell'e-

1SC0: ripresa 
lenta ma sicura 
Prezzi e dollaro 
danno fiducia 
Ottimisti gli industriali e (un po' meno) le 
famiglie - Buone produzione ed export 

quo canone hanno portato — 
rileva l'Istituto — a quella 
diminuzione (da 1,2 a 0,7%) 
dell'andamento mensile del 
prez2ì registrato dopo l'esta
te. Le materie prime, da par
te loro, sono state abbastan
za ferme: purtroppo, dice an
cora il rapporto, a causa del
la nostra debolezza moneta
ria, l'Italia non ha potuto 
usufruire della «riflessività» 
(leggi: sostanziale stagnazio
ne) del cambio con il dollaro. 

AiriSCO pare, comunque, 
che la decelerazione del pro
cesso Inflazionistico stia per 
la prima volta sfuggendo al
la dipendenza da fenomeni 
parziali e congiunturali. Es

sa è legata — secondo l'Isti
tuto — ai fenomeni di ri
strutturazione produttiva. 
Sui prezzi pesa di meno (ahi
mé, le percentuali di discoc-
cupazione lo confermano) la 
manodopera e si è anche 
esaurita quella fase in cui la 
competizione internazionale 
si basava, più che sui fattori 
merceologici e produttivi, 
sulla guerra dei prezzi. In
somma oggi in tutti i merca
ti «vince» chi ha prodotti con 
un più alto contenuto tecno
logico. 

E una sfida — sostiene l'I-
SCO — alla quale l'Italia non 
può andare con un'inflazio

ne a due cifre o con operazio
ni «tattiche» di svalutazione 
della moneta: ma che accele
ra i processi che tendono al
l'innovazione e alla crescita 
della produttività. Il clima 
esterno è però migliore di 
quello interno: qui da noi le 
spese si fanno ancora con 
cautela. Chi ha preferisce in
vestire in quelle forme di ri
sparmio incentivate dall'ele
vato livello dei tassi d'Inte
resse (vedi BOT), chi meno 
ha sì tiene prudente, soprat
tutto perché ha timori sul 
versante dell'occupazione. 
LMndicatoredi fiducia» delle 
famiglie, comunque, si situa 
a livelli sempre superiori a 
quelli del primo semestre. 

Gli industriali anche sono 
ottimisti e si aspettano un 
consolidamento della fase di 
ripresa. Le cifre sembrano 
dar loro ragione: + 1,9% nel 
terzo trimestre la produzio
ne, + 7%'i beni finali d'inve
stimento, + 1,9% le ore lavo
rate mensilmente dagli ope
rai, 72,7% il grado di utiliz
zazione degli impianti. L'an
damento degli scambi con 
l'estero, infine, si mantiene 
sostenuto. È nell'estate che 
le incertezze del primo seme
stre si sono risolte positiva
mente per le nostre esporta
zioni, afferma l'Istituto per 
la congiuntura. 

Torna in attivo 
(70 milioni) 
l'Ambrosiano 
del dopo-Calvi 
Consistente miglioramento dei conti - In 
agitazione ieri il personale della banca 

Gian Domenico Gallo 

Ai privati buona parte della flotta dell9IRI 
Con una disinvolta operazione ceduta a una nuova società metà delle navi della Sidermar - Garantita anche una consistente quota di 
rifornimenti di minerali e carboni alla siderurgia - Le preoccupazioni dei sindacati e gli interrogativi sui contorni finanziari della vicenda 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Senza clamori, con pro
cedure perlomeno disinvolte, pratica
mente sottobanco, TIRI ha cominciato 
una operazione-bomba, destinata ed 
avere grosse ripercussioni sul mercato 
dei noli: il dimezzamento della compa
gnia di navigazione pubblica Sidermar 
a favore degli armatori privati. 

L'Italsider ha infatti ceduto quattro 
vecchie navi di sua proprietà ma gesti
te da sempre dalla Sidermar. alla Bulk 
Italia, una società nuova di zecca co
stituita da Ferruzzi e Jeck Clerici. 

Insieme alle quattro unità, la Bulk 
Italia si è assicurata anche una consi
stente quo'a di rifornimenti di mine
rali e carboni alla siderurgia italiana. 
È questa naturalmente la torta più 
grossa dell'accordo anche perché, sia 
che le navi vengano trasformate o 
messe in disarmo, è probabile che nei 

Brevi 

prossimi anni la Bulk Italia finirà per 
avvalersi di bandiere estere. 

Fra l'altro la società «rampante» ha 
ottenuto anche i diritti di opzione su 
altre due navi Italsider, tutto fa presu
mere infine che altre cessioni siano 
imminenti. 

La partita è davvero grossa: da sem
pre infatti i privati tentano di mettere 
le mani sugli approvvigionamenti ai 
centri siderurgici che, insieme al tra
sporto di carbone per conto delI*E-
NEL. rappresentano un settore stra
tegico per l'economia italiana e una 
fonte sicura di guadagni. 

Questa volta hanno raggiunto un 
primo obiettivo, attraverso una tratta
tiva «underground» condotta con il so
cio di minoranza della Sidermar (il 
pacchetto maggioritario è infatti dete
nuto da Finmare) e affidata, da parte 
della nuova Italsider, ad un vice diret

tore. 
I privati avrebbero ottenuto un pac

chetto di noli per quattro milioni di 
tonnellate, pari a un giro d'affari an
nuo di almeno 70 miliardi. Superfluo 
aggiungere che la quota era sinora de
tenuta dalla compagnia Sidermar. Se
condo il consiglio dei delegati dell'a
zienda pubblica, però, l'accordo am
monterebbe complessivamente a circa 
830 miliardi e sarebbe stato siglato 
sema alcun controllo sia da parte del-
l'IRI sia da parte del ministero Parte
cipazioni statali. 

La vittima designata, dicevamo, è la 
Sidermar, a capitale interamente IRI, 
che con quasi 28 milioni di tonnellate 
trasportate nel 19S3 (di cui dieci mi
lioni ricorrendo a navi di armatori pri
vati), controlla attualmente iìòTc del 
traffico mondiale di carichi secchi. La 
Sidermar è il più grande armatore ita

liano, ha il bilancio in attivo, è pro
prietario di dieci navi e ne gestisce al
tre venti della Italsider, due della Ce-
mentir e due della «Arenella». 

I milletrecento marittimi imbarcati 
o in atesa di imbarco e i centotrenta 
impiegati della sede genovese si inter
rogano ora sul loro futuro, a comincia
re dalla sicurezza del posto di lavoro. I 
dubbi in proposito sono molti, ma il 
consiglio dei delegati Sidermar va più 
in là e, con un documento reso pubbli
co recentemente, solleva gravi interro
gativi sulla trasparenza dell'operazio
ne Bulk Italia-Italsider. 

I delegati non escludono la possibi
lità di «seri modelli di collaborazione 
tra armamento pubblico e privato», 
ma si chiedono come mai l'Italsider 
abbia voluto fare tutto da sola, emar
ginando la Sidermar e assegnando il 

mandato a trattare al vice direttore 
della propria direzione approvvigio
namenti e trasporti. «Chi ha deciso 
tutto questo — si chiede il consiglio 
dei delegati — perché si tenta di stra
volgere la legge 684 secondo cui i tra
sporti di merci di massa devono essere 
svolti da società a maggioranza Fin-
mare, come è la Sidermar? Perché non 
si è chiarito con quali navi lavorerà la 
neonata Bulk Italia? E quali saranno i 
prezzi di vendita delle unità Italsi
der?». Un'ultima stoccata viene riser
vata al presidente della nuova Italsi
der Magliola: «Come mai TIRI gli per
mette di ricoprire contemporanea
mente la carica di amministratore de
legato della Finsider, e quindi di tro
varsi in una singolare posizione di con
trollore e controllato?». 

Pierluigi Ghiggini 

Continuano a crescere le tariffe 
ROMA — L'aumento dal prossimo primo dicembre dette tariffe ferroviarie (di 
aJneoo rf <*eo per cento) darà una ulteriore spinta alla dinamica dette tariffe 
pubbliche che quest'anno sta crescendo sens*>i!mente p*ù dì quella dei prezzi 
dei prodotti anTn.-mstraTi. 

In ripresa il settore dolciario 
MILANO — Nonostante gli italiani cont.numo a non essere troppo golosi 
(almeno questo è il parere degli industriai dolciari) il seriore anche quest'anno 
chiudere con un bilancio abbastanza positivo Nel periodo genr-a'O-agosto le 
esportazioni <t prodotti a base di zucchero sono aumentate del 20 per cento. 
quelh da forno del 9 per cento quelli a base di cacao del 12 per cento. 

Indesit, rotte le trattative 
ROMA — S> sono rotte le trattatn/e tra sindacato e Indesit: lo ha reso noto la 
Firn che definisca maccetteb4e la soluzione prospettata daO azienda orca un 
poss&iìe dimezzamento degh organici. Nell'incontro, che si è Svolto ieri • 
Roma da pvte sindacale sono state rilevate tmadempienze deH'lndesn m 
partrcoiare sufi mitizzazione dei lavoratori» 

Diminuisce il prezzo dell'olio combustibile 
ROMA — Oa dopodomani diminuisce di tre hre d prezzo defl'obo combustftile 
ad alto tenore di zollo eh: passa da 437 a 434 Ire al chrfo. 

Napoli, dibattito sul libro di Dalla Chiesa 
NAPOU — Organizzato dalia Uilm si svolge domani al creolo delta stampa di 
Napoli un dibattito sul libro di Nando Dalla Chiesa «Delitto imperfetto». 
Partecipano &org»o Benvenuto. Enzo Mattina. Pino Arkxchi e Don RAoldi. 

Sospeso lo sciopero all'aeroporto di Roma 
ROMA — Voli regolari oggi da e per Roma Lo ha deciso la federazione 
unitaria di categoria che ha sospeso lo sciopero di 24 ore del personale della 
società tAR». La decisione è stata presa m seguito afla convocazione di un 
incontro an'lntarsmd per «I 3 dicembre 

La Zanussi cede la Ducati 
BOLOGNA — La Zanussi ha ceduto gh stabilimenti Ducati e Zanussi Elettro 
a un «pool» di imprenditori bolognesi Anche i sindacati hanno espresso 
soddisfazione per il buon esito della funga e tormentata vicenda 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 7 / 1 1 
1893.25 
619.278 
202.21 
549.20 

30.748 
2285.45 
1923.70 

172.05 
15.069 

1388,15 
1434.275 

7.713 
75O.10 

88.087 
213.52 
216.74 
296.995 

11.41 
11.05 

-

2 6 / 1 1 
1895.55 
619 .675 
202 .13 
549 ,755 

30 ,799 
2279.07S 
1925 

171.985 
15.094 

1380.65 
1435.75 

7.703 
751 .60 

88 .09 
213.309 
216 .90 
297.029 

11.57 
11.053 

MILANO — Sono passati due 
anni dal crack del Banco Am
brosiano e il Nuovo Banco, na
to dalle ceneri dell'impero di 
Roberto Calvi, è tornato a chiu
dere iol bilancio in attivo. L'e
sercizio finanziario giugno 
'83/giugno '84, approvato ieri 
dal consiglio di amministrazio
ne, segna infatti 70 milioni di 
utili: un dato quasi simbolico, 
eppure significativo se messo a 
confronto con i 25 miliardi di 
perdite registrate l'anno prece
dente. Le prospettive per il fu
turo — hanno voluto ricordare 
il presidente del Consiglio di 
amministrazione, Bazoli, e il 
direttore generale, Gallo — so
no ancora più rosee. Il nuovo 
esercizio, è stato detto, potrà 
chiudersi con un risultato posi
tivo consistente: il risultato del 
semestre in corso è nettamente 
superiore (del 40 per cento) ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso. 

La relazione di bilancio che è 
stata ieri approvata e sarà sot
toposta il 27 dicembre prossi
mo all'assemblea straordinaria 
dei soci indica alcuni dei motivi 
principali di questo primo ri
sultato positivo. C'è stato un 
aumento del risparmio raccolto 
fra la clientela del 19 per cento; 
un aumento dei mezzi ammini
strati (titoli intermedi e assegni 
in circolazione) del 31 per cen
to; un incremento del 16,5 per 
cento degli impieghi con la 
clientela ordinaria. 

Il seconde ordine di ragioni 
che hanno portato il Nuovo 
Banco in attivo riguardano la 
soluzione delle pendenze 
•esterne». Si sono ampliati e 
rafforzati i rapporti con gli isti
tuti di credito esteri, grazie al
l'accordo raggiunto fra liquida
tori del vecchio Banco, lo IOR e 
i creditori esteri. La Centrale, 
controllata dal Nuovo Banco, è 
anch'essa tornata in attivo, 
grazie soprattutto alla vendita 
della Toro e del Credito Varesi
no. Infine è stata sistemata la 
partita Rizzoli-Corriere della 
Sera, con l'entrata dei nuovi so
ci. Ora il Nuovo Banco, come 
ha ricordato Bazoli, è in attesa 
dell autorizzazione da parte 
della Banca d'Italia a converti
re parte dei crediti vantati nei 
confronti della Rizzoli in titoli 
privilegiati e ciò dovrebbe av
venire, secondo la condizione 
posta dai nuovi azionisti, al 
momento della seconda ricapi
talizzazione del gruppo edito
riale, per 60 miliardi di lire, a 
cui il Nuovo Banco contribui
rebbe con 30 miliardi. 

Ora le cifre del bilancio chiu
so alla fine di giugno dell'anno 
in corso saranno sottoposte al
l'assemblea straordinaria dei 
soci. Sarà la stessa assemblea a 
decidere una modifica dello 
statuto, portando — come per 
gli altri istituti di credito — la 
chiusura dell'esercizio al 31 di
cembre. 

Recisi i ponti con il passato, 
qualche problema rimane sul 
terreno dell'efficienza della 
macchina organizzativa del 
Nuovo Banco. Proprio ieri i di
pendenti dell'istituto hanno 
scioperato per denunciare ca
rente del servizio nei confronti 
della clientela e un'organizza
zione del lavoro che spesso im
pone molti straordinari. Alla fi
ne della riunione del consiglio 
di amministrazione, il direttore 
generale Gallo ha negato che il 
Nuovo Banco abbia problemi 
di organico. C'è anzi qualche 
eccedenza teorica, ha sostenu
to, che comunque non risolve
remo con i licenziamenti, ma 
bloccando il turn over. 

L'AHianz (RFT) 
compra la RAS 
e il governo 
sta a guardare 
Interpellanza del PCI al Senato - Perché è 
necessario scoprire i contorni della vicenda 

ROMA — La compagnia di assicurazione tedesca «Al-
lianz* nelle settimane scorse sì è appropriata del pacchetto 
di controllo di una delle più prestigiose imprese di assicu
razione italiane: la Riunione Adriatica di Sicurtà. Nessu
na iniziativa è stata messa In campo dal governo e in 
modo particolare dal ministero dell'Industria e dagli or
gani addetti al controllo e alla vigilanza del settore assicu
rativo e finanziario. Non è, dunque, dato sapere, allo stato 
attuale, qua! è il significato dell'operazione e quali possibi
li ripercussioni si avranno nell'economìa nazionale. 

La circostanza è stata fermamente stigmatizzata dal 
PCI che al Senato ha presentato un'interpellanza al mini
strò Altissimo (primo firmatario Gerardo Chlaromonte) 
con la quale chiede che sia fatta luce sull'intera vicenda-
In particolare; i senatori comunisti chiedono al ministro 
dell'Industria se non ritenga di dover svolgere un imme
diato intervento presso gli azionisti, anche pubblici, che 
hanno partecipato all'acquisto della TORO (dopo 11 falli
mento del Banco Ambrosiano) per garantire comunque 
che non si procederà all'alienazione del 7% del pacchetto 
RAS ancora In possesso della compagnia piemontese. 

Il PCI sollecita poi il chiarimento di altri Importanti 
punti. Vediamoli. 

1) Quali iniziative il governo intende adottare — chiede 
l'interpellanza — per avere la certezza che la nuova gestio
ne della RAS sia ispirata da criteri che non ostacolino il 
recupero della complessiva imprenditorialità assicurativa 
•nazionale? 

2) Quali garanzie intende chiedere l'esecutivo al nuovo 
gruppo di controllo per evitare ogni ipotesi di disinvesti
mento in tutte le partecipazioni in atto della RAS, a co
minciare da quelle presso i Medio Credito regionali? 

3) Quali impegni intende acquisire per avere la certezza 
che l'operazione Alllanz-RAS non assuma 11 significato di 
una mera sostituzione da parte del gruppo tedesco nella 
quota di mercato internazionale controllata dalla RAS? In 
quest'ultimo caso, sì registrerebbe un consistente ridi
mensionamento dell'interesse della nuova gestione per 11 
mercato italiano. In pratica si ridurrebbe a una presenza 
puramente simbolica. 

4) Per evitare 11 ripetersi di situazioni analoghe a questa, 
i senatori comunisti sollecitano il governo a presentare 
modifiche legislative per affermare l'indispensabilità e 
l'urgenza dì pareri preventivi degli organi di controllo e 
'del governo di fronte a operazioni che comportino l'in
gresso di partner stranieri presso aziende italiane. E que
sto, soprattutto, nei casi a partecipazioni maggioritarie 
all'interno di settori di decisivo interesse collettivo, qual è, 
appunto, quello assicurativo. 

5) C'è l'esigenza di adeguare gli indirizzi e gli struménti 
di governo della politica dei grandi gruppi multinazionali, 
nel settore finanziario e delle assicurazioni, nell'ambito 
della visione comunitaria. I legìttimi interessi delle colle-

I tività nazionali, vanno infatti garantiti nel quadro dei ne
cessari processi di internazionalizzazione. 

No degli USA alla CEE per i 
limiti all'import di tubi 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno fatto sapere alla 
Comunità Europea che respigono il progetto di accordo bila
terale sulla limitazione delle esportazioni CEE di tubi di ac
ciaio. L'ufficio della CEE a Washington è stato informato dal 
vice rappresentante americano per i negoziati commerciali, 
Robert Ughthizer, che da giovedì gli Stati Uniti limiteranno 
«unilateralmente» le importazioni di tubi d'acciaio e che le 
esportazioni CEE di questi prodotti in USA saranno limitate 
a 566.636. tonnellate per il 1985. 

n passo di Washington è stato reso noto successivamente 
alla notizia che gli industriali dell'acciaio americani avevano 
contestato 11 progetto di accordo sulle esportazioni fra USA e 
CEE denunciando le quote come troppo «generose*. 

t 


